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REGOLAMENTO DISCIPLINANTE IL SERVIZIO MENSA SCOLASTICA DEGLI ALUNNI

DELLE SCUOLE PER L’INFANZIA, PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO

DEL TERRITORIO COMUNALE

ART. 1 DESTINATARI

Il servizio di refezione scolastica è rivolto a tutti gli alunni frequentanti le scuole statali :
Infanzia, Primaria a tempo pieno ed a tempo prolungato, Secondaria di I° grado che
effettua tempo prolungato o sperimentazioni. Compatibilmente con le disposizioni di legge
vigenti, potranno altresì usufruire del servizio anche gli insegnanti delle scuole Infanzia,
Primaria  e Secondaria di I° statali purchè in servizio al momento della somministrazione
del pasto con funzioni di vigilanza educativa. Allo scopo, i capi di Istituto dovranno fornire
al Comune l’elenco nominativo degli aventi diritto, previo rimborso spese da parte del
Ministero della Pubblica Istruzione.

ART. 2 MODALITA’ DI GESTIONE

L’organizzazione e la gestione del servizio di refezione scolastica sono di competenza del
Servizio Istruzione che garantisce :

a) Il controllo e la verifica della qualità e quantità degli alimenti
b) Il controllo del rispetto delle norme igienico – sanitarie degli ambienti, delle

attrezzature, degli operatori secondo le disposizioni di legge vigenti a carico del
gestore

c) La predisposizione di menù, corredati dalle relative tabelle dietetiche, adeguati all’età
ed alle esigenze alimentari degli utenti , previa approvazione dell’ASL competente e
l’acquisizione del parere della Commissione Mensa

d) Il rispetto del menù

Il Servizio Pubblica Istruzione effettua quanto previsto ai precedenti commi a);b);c);d)
avvalendosi della collaborazione della Commissione Mensa e dell’attività dei singoli
membri.

ART. 3 ISCRIZIONE AL SERVIZIO

La richiesta di iscrizione al servizio di refezione scolastica viene effettuata mediante
compilazione di apposito modulo entro la data che verrà comunicata tramite la scuola ogni
anno.
L’iscrizione al servizio si intende automaticamente confermata per gli anni successivi e
fino alla fine dello stesso ciclo scolastico e va presentata solo nel momento del passaggio
da una istituzione scolastica ad un’altra.
Il modulo di iscrizione al servizio potrà essere scaricato direttamente dal sito Internet del
Comune di Casalpusterlengo all’indirizzo www.comune.casalpusterlengo.lo.it
I bambini che iscrivendosi alle scuole cittadine ad anno scolastico avviato (ad es. per
cambio residenza) potranno accedere al servizio mensa scolastica mediante regolare
iscrizione , entro un  periodo quantificabile in massimo tre giorni dalla data di
presentazione della domanda.
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Coloro che, nel corso dell’anno scolastico, modificano i dati rilasciati al momento
dell’iscrizione (es. residenza, modalità di pagamento..) o intendono dimettersi dal servizio,
dovranno presentarsi al Servizio Istruzione per la compilazione dell’apposito modulo.

ART. 4 MODALITA’ DI PAGAMENTO

Il pagamento dovrà avere luogo in via anticipata con le modalità e le procedure definite dal

servizio preposto, salvo per coloro che utilizzano la modalità di pagamento tramite RID.

La mensa è un servizio “a domanda individuale”: il suo pagamento, per chi sceglie di
avvalersene, è un atto dovuto.
Al raggiungimento della soglia di n. 10 pasti consumati e non pagati, l’utente sarà escluso
dal servizio e potrà essere riammesso unicamente all’avvenuto pagamento di quanto
dovuto.

ART. 5 TARIFFE

La quota pasto all’utente del servizio di refezione scolastica viene definita annualmente
dall’Ufficio preposto ed approvato con apposito atto deliberativo di Giunta Comunale. Le
tariffe del servizio di refezione scolastica sono aggiornate annualmente all’indice ISTAT
salvo diverse indicazioni da parte dell’organo competente.
Sono inoltre stabilite tariffe agevolate in base a fasce  ISEE applicate con  le modalità
approvate dal relativo Regolamento C.C. n. 59 del 22.07.2002 “Adempimenti connessi al
D.Lgs.109/98 “Definizione di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei
soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate a norma dell’art.59, c.51
L.27.12.1997 n. 449 – Approvazione regolamento I.S.E.E.”, come sotto indicate :

FASCE ISEE IN € % COMPARTECIPAZIONE ALLA TARIFFA DEL SERVIZIO

0 – 4.000 30%

4.001 –5.000 50%

5.001 - 6.000 70%

Oltre 6.001 100%

Coloro che ritengono di avere diritto alla riduzione, dovranno compilare, per ogni anno
scolastico,   apposito modulo di richiesta allegando allo stesso l’attestazione ISEE, relativa
all’ultima dichiarazione dei redditi, calcolata dai Centri Assistenza Fiscale convenzionati
con questa Amministrazione Comunale. La tariffa agevolata sarà applicata dal mese
successivo alla presentazione della documentazione.

Indipendentemente dall’ISEE, avranno accesso alla tariffa di compartecipazione al 50%:

- i nuclei familiari con più di due figli che usufruiscono del servizio mensa scolastica, a
partire dal terzo figlio;

- i portatori di handicap
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ART. 6 DIETE SPECIALI

I genitori degli alunni che necessitano di prescrizioni dietetiche individuali, dovranno
attenersi alle seguenti modalità:

1) Invio al Comune da parte del genitore della richiesta con certificato medico allegando
tutte le eventuali prescrizioni specialistiche già esistenti;

2) Inoltro da parte del Comune alla Ditta appaltatrice di quanto indicato al precedente
punto 1);

3) Trasmissione della dieta speciale (formulata dalla Ditta appaltatrice e senza alcun
costo a carico della famiglia) all’Ufficio Pubblica Istruzione del Comune ed alla cucina
di riferimento;

4) Inoltro della dieta da parte dell’Ufficio Istruzione del Comune al Servizio Igiene Alimenti
e Nutrizione (SIAN) dell’Asl di Lodi per la vidimazione;

5) Invio al Comune, da parte del SIAN di Lodi, delle tabelle vidimate e delle eventuali
osservazioni.

ART. 7

MODALITA’ DI FRUIZIONE DEL SERVIZIO

L’alunno all’interno del refettorio dovrà osservare un corretto comportamento; in
particolare non dovrà recare danno a strutture, attrezzature di proprietà comunale.

ART. 8 DATI PERSONALI

Il Servizio Pubblica Istruzione/Cultura del Comune di Casalpusterlengo utilizzerà i dati
personali e sensibili degli utenti, ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 Giugno 2003, ad
esclusivi fini istituzionali ed in relazione all’organizzazione del Servizio di Mensa Scolastica
Ai genitori in fase di istanza del Servizio di Mensa Scolastica verrà fornita l’informativa di
cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003.

ART. 9

FORO COMPETENTE

Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti circa l’esecuzione e
l’applicazione del presente regolamento sarà competenza esclusiva del Tribunale di Lodi.

ART. 10

DECORRENZA – NORME FINALI

Il presente Regolamento entra in vigore a decorrere dalla sua approvazione. Per quanto
non espressamente indicato dal presente Regolamento si fa riferimento alle norme
nazionali e regionali vigenti in materia.


